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La Corte d'Assise motiva in 1188 pagine le condanne inflitte al processo «7 aprile» 

Negri 
ROMA — Non sono stati soltanto «cattivi maestri», «Intellet
tuali velleitari», •grilli parlanti», ma qualcosa di più e di più 
pericoloso: Toni Negri e altri leader di Autonomia hanno 
«dato vita a un articolato progetto eversivo per sconvolgere 11 
sistema economico sociale del Paese e abbattere le Istituzio
ni». Questa «è la verità cruda e Inoppugnabile» della storia di 
Autonomia. Lo dicono, anzi lo scrivono, In uno sterminato 
documento i giudici della prima Corte d'Assise di Roma che 
dicci anni fa hanno Inflitto 30 anni al deputato radicale Toni 
Negri e hanno condannato a altre severe pene I 71 Imputati 
del processo «7 aprile». 

Le motivazioni di quella clamorosa sentenza, 1188 pagine 
scritte dal consigliere a latere Nino Abbate e controfirmate 
dal presidente Santlapichl, sono state depositate ieri matti
na. un ragionamento sembra percorrere questo documento: 
•Non sono state criminalizzate delle Idee», ma — affermano l 
giudici — abbiamo contestato fatti e reati gravissimi, frutto 
di un progetto perverso e di una predicazione folle. Tanto è 
vero — ricordano — che gli imputati dopo aver negato, han
no ammesso in aula molte delle loro responsabilità. «L'azione 
penale dunque non ha criminalizzato accademiche manife
stazioni di pensiero — scrive Abbate — ma ha posto un freno 
alle ambizioni di tutti coloro che, per un decennio, hanno 
tentato di abbattere gli assetti costituiti* sostituendo al civile 
confronto la denuncia Indiscriminata, la distruzione di valo
ri consolidati, l'esecuzione di atti di guerriglia Inusitati. In 
sostanza, a partire dal '79, magistratura e forze dell'ordine 
hanno scompaginato il progetto dì potere del veri 'signori 
dell'eversione'». 

Calogero — affermano I giudici romani — aveva visto giu
sto: «I fatti che la Corte ha ricostruito hanno sostanzialmente 
confermato quanto aveva colpito nel segno quel magistra
to...». A cominciare dal ruolo di Toni Negri. Sul docente pado
vano, l'imputato numero uno del processo «7 aprile». 1 giudici 
hanno speso un lunghissimo capitolo, preceduto da una forte 
polemica verso quell'area -non indistinta» che ha tentato di 
minimizzare a scopo difensivo e propagandistico 11 progetto 
di Negri e di bollare poi 11 processo come esemplo di «repres
sione del regime». 

TONI NEGHI — Arrestare e perseguire Toni Negri non ha 
significato — affermano 1 giudici — colpire un «uomo di 
pensiero che si è posto alla guida di una minoranza dissen-

idei 
iene per 

propagandato messaggi di odio e di violenza e ha contribuito 

«un signore 
I magistrati: 

dell'eversione» 

Toni Negri 

efferatezze un Individuo che per un decennio, in ogni sede, ha 
epìb 
de.] 

a dare esecuzione a un progetto di destabilizzazione». Negri —• , _:....•_• _, , . irmare nuclei 
giovani che si 

sono scatenati con attentati e assalti indiscriminati». «Negri 

— scrivono i giudici —" si "è adoperato per «armare nuc 
occulti e militarizzati, bande di adolescenti, di giovani che si 

«Ha condotto una 
guerra aperta 

contro lo Stato» 
«Non abbiamo processato idee ma delit
ti» - «Rammarico» per il caso Fioroni 

autofinanziamento», ha concorso con altri «signori dell'ever
sione a orchestrare un'attività che si è tradotta In episodi 
criminosi di bassa lega, In reati gravissimi e, peggio, In delitti 
infamanti». 

Il riferimento è all'assassinio di Carlo Saronlo compagno 
di lotte di Negri e soci, ucciso proprio dai suol amici in un 
tentativo di rapimento a scopo di estorsione. Un episodio, il 
più grave insieme all'assassinio del brigadiere Lombardinl 
(rapina di Argelato). In cui sarebbero evidenti, secondo l giu
dici, le responsabilità di Toni Negri e del suo gruppo. Anche 
per questo — ricorda il magistrato — quella di «cattivo mae
stro» è una qualificazione troppo riduttiva. «Negri aveva un 
progetto di potere chiaro, fondato sulla perpetrazione di 
azioni di guerra aperta contro lo Stato, giustificate pervica
cemente con artificiose e subdole formulazioni politiche». 

Il documento della Corte d'Assise ricorda che Negri s'In
contrò più volte con Renato Curdo, capo delle Bn fu In quelle 
occasioni — ricordano l giudici — che Negri sostenne che «il 
tiro andava spostato dai fascisti sulla socialdemocrazia, 
identificata questa nel Pel. Tutto andava costruito fuori e 
contro 11 Pel 

contestazioni ha dovuto fare molte marce Indietro. Clono-
stante, in dibattimento, affermano I magistrati, «Negri ha 
preteso di ricondurre tutto entro l confini di una normale 
attività personale avente l'unico scopo di capire cosa stesse 
accadendo all'interno di una nebulosa compartlmentata e 
Insondabile (vale a dire le Br, ndr), al di fuori di qualsiasi 
esigenza associativa...». «Accampando una presunta diversità 
di linguaggio — affermano i giudici — Negri ha cercato di 

ha assoldato bande di delinquenti per compiere rapine di Oreste Scalzone 
incontri 
altri imputati 

offrire una versione edulcorata di vicende, connotate da me
todi di violenza mal registrati prima». «Ha tentato di spiega
re, in chiave ideologica atti materiali di mera delinquenza...». 

LE POLEMICHE SUL PROCESSO — Le motivazioni della 
decisione su Toni Negri e su altri leader di Autonomia (ad 
esemplo Oreste Scalzone) sono precedute da un capitolo di 
risposta alle critiche che hanno accompagnato la vicenda 

f iudizlaria del «7 aprile». «Con questa sentenza — affermano 
giudici — la Corte non Intende certo chiudere una stagione 

tormentata di violenza politica. E certo tuttavia che questi 
personaggi (I capi di Autonomia, ndr) sono rimasti per trop
po tempo al di sopra di ogni sospetto, hanno approfittato di 
complicità ad ampio livello, dall'eccessiva tolleranza, all'o
mertà Incondizionata, all'abdicazione di vari organi Istitu
zionali...». Il giudice ricorda gli attacchi «di dubbio gusto», 1 
•segnali allusivi» con l quali, durante il processo si cercò di 
sminuire l'entità degli avvenimenti che nanno dato origine 
all'inchiesta e gli addebiti mossi a «Imputati eccellenti» quasi 
che «ci si attendesse di archiviare un'oscura parentesi della 
vita del paese con un colpo di spugna». 

«Le vicende del cosiddetto caso "7 aprile" assumono un 
significato emblematico — affermano ancora l giudici — e 
dimostrano che la proclamata esigenza di comprensione di 
un fenomeno che ha provocato solo anni di piombo e di 
emergenze resta per molti un espediente di facciata, un co
modo paravento per Impedire, come chiede la gente comune, 
che si cominci a fare sul serio 
ti» . -
Fioroni, Il primo «pentito» della storia dell'eversione, sulle cui 
rivelazioni si basa una parte delle accuse contestate agli Im
putati del processo. Fioroni non si è mai presentato a confer-
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Starebbe meditando sul rientro in carcere 

Mesina si rifa vivo con 
una telefonata a casa 

Sembra confermata la fuga d'amore - Si complica il «giallo» del 
permesso per visitare la madre «malata» che invece sta benissimo 

MILANO — Quanto durerà 
la «fuga d'amore» di Grazla-
neddu Mesina, ex pericolo 
pubblico numero uno, ex re 
del Supramonte e, soprattut
to. ex detenuto di Porto Az
zurro? Sono in molti a porsi 
?uesto Interrogativo. Primi 
ra tutti gli inquirenti che da 

venerdì scorso stanno cer
cando In qualche modo giu
stificazioni al 'disguido» che 
ha consentito al ergastola
no di Orgosolo di trasforma
re un permesso di 12 ore in 
una clamorosa latitanza. La 
speranza è che Mesina non 
prolunghi oltre la sua scap
patella. 

Una scappatella nella qua
le, ormai tutti ne sono con
vinti, ha parte importante 
anche la bella Valeria Fuse, 
milanese di Porta Venezia, 
figlia di un orefice e ultimo 
amore di Grazianeddu. Tutti 
sono convinti che Graziano e 
Valeria abbiano concertato 
insieme questa sconcertante 

fuga sentimentale. 
La donna è scomparsa in

fatti da casa venerdì scorso, 
In perfetta coincidenza con 
P»evasione» di Mesina. Inuti
le cercare contatti in casa 
Fuse. Il telefono suona a 
vuoto. Chi riesce con Insi
stenza a farsi rispondere, 
trova la voce gentile ma sec
ca della signora Maria 
Scherza, madre di Valeria. 
che «non ha nulla da dire». 
Chi ha qualcosa da dire, In
vece, sembra essere proprio 
Graziano Mesina. Il quale si 
sarebbe fatto vivo via telefo
no con i familiari ad Orgoso
lo, per rassicurare tutti e per 
far sapere che lui sta bene, 
che non è stato rapito, che 
sta pensando al da farsi, che 
si è deciso a scappare In un 
momento di sconforto, che, 
insomma, va tutto per 11 me
glio e che farà avere sue noti
zie al più presto. 

Mentre Mesina e Valerla 
vengono ricercati in tutta 

Italia da polizia e carabinie
ri, va complicandosi ulte
riormente il •giallo» del per
messo concesso all'ergasto
lano per far visita alla madre 
morente. La quale, per altro, 
sta benissimo come tutti 
hanno appreso dalla sua vi
va voce diffusa alla radio. 

Graziano Mesina aveva 
sempre mantenuto una con
dotta irreprensibile, affer
mano i magistrati. Nessun 
problema quindi nel conce
dergli 11 permesso di 12 ore. 
Anche perché Mesina in oc
casioni analoghe era sempre 
puntualmente rientrato in 
carcere. Questa volta, però, 
l'ex re del Supramonte ha 
deciso diversamente goden
do inoltre di circostanze fa
vorevoli davvero strane. A 
partire dalla mancanza di 
una adeguata sorveglianza 
delle sue mosse. Sorveglian
za prevista espressamente 
nel testo del permesso, ma 
Improvvisamente e miste

riosamente rimossa nel fatti. 
Sulla natura sentimentale 

della fuga di Mesina, nessu
no nutre ormai seri dubbi. È 
molto difficile, si fa notare 
da più parti, che Grazianed
du abbia deciso di fuggire 
per ricollegarsi agli antichi 
compagni sul Supramonte. 
Dopo 11 suo arresto e la con
danna. Mesina sconfessò 
pubblicamente il suo passa
to Invitando anche gli altri 
banditi sardi a costituirsi o 
comunque a rientrare nel 

Valeria Fuse 
presunta 
donna 
di Graziano 
Mesina. 
è scomparsa 
dalla sua 
abitazione 
milanese 

consorzio civile. E insomma. 
a suo modo, un dissociato. 
Ora non resta che attendere. 
Prima o poi la «love story» di 
Graziano e Valeria dovrebbe 
rientrare nel binari, certo 
meno piacevoli ma senz'al
tro meno scomodi, delle visi
te in penitenziario. Oppure 
dei permessi, se si troverà 
ancora qualche magistrato 
disposto a concedere «licen
ze» a Grazianeddu. 

Elio Spada 

ROMA — Un documento secco, quindici righe appena. Ma 
sufficienti a scrivere un nuovo capitolo della polemica che 
ormai divide sempre più frequentemente il vertice del gover
no dalla magistratura. Lo hanno approvato l'altro giorno i 
giudici romani (dopo una analoga iniziativa dei magistrati 
toscani) per rispondere alle contestazioni mosse all'intera 
categoria dal presidente del Consiglio. Craxi, nella sua di
scussa «Tribuna elettorale* di qualche giorno fa. I magistrati 
rilevano «che da più tempo da parte di alcuni esponenti. 
anche al più alto livello, di forze politiche vengono portati 
Indiscriminati e diffusi attacchi alla credibilità dell'Ordine 
giudiziario: E aggiungono: 'Ancora recentemente, nel corso 
di "Tribuna politica", il Presidente del Consìglio del ministri 
ha avanzato generiche accuse di abusi, deviazioni ed Ineffi
cienze della magistratura tutta: Proprio per questo, allora, 
dopo aver respinto «ogni gratuita illazione: i giudici romani 
chiedono che 'gli episodi genericamente prospettati vengano 
precisati e sottoposti nella loro interezza al Csm. al Procura
tore Generale presso la Corte di Cassazione ed al ministro di 
Grazia e Giustizia: Tra l'altro, quasi contemporaneamente 

I giudici 
a Craxi 

«Chiarisca 
e spieghi 

le sue 
accuse» 

all'approvazione di questo documento, la Sezione dell'Asso
ciazione nazionale magistrati di Roma con una propria nota 
ha confermato lo sciopero indetto per il prossimo 24 aprile 
rilevato che «non è intervenuto alcun fatto nuovo che possa 
giustificare la revoca» dello sciopero. 

Ancora ieri, a testimonianza del puntiglio con il quale Pa
lazzo Chigi persegue la propria polemica nei confronti della 
magistratura, la Presidenza del Consiglio ha diffuso una pro
pria nota sulla vicenda-Abetone, sulla decisione — cioè — di 
un pretore di permettere l'abbattimento di mille alberi per 
favorire la costruzione di una pista sciistica. Palazzo Chigi 
ricorda di aver sottoposto la questione all'attenzione della 
Corte Costituzionale e accusa: «Per la seconda volta ti gover
no pone ai giudici della Corte Costituzionale II problema 
della delimitazione delle prerogative del giudice nel riguardi 
delle funzioni amministrative di compentenza esclusiva del 
potere esecutivo: 

Il clima, insomma, resta teso. Elementi di distensione for
se potranno arrivare venerdì, quando il Comitato antimafia 
del Csm incontrerà a Palazzo Chigi i ministri Seal faro e Mar-
tinazzoli e forse lo stesso Craxi. 

chlai ezza su episodi inquietan-
Un capitolo della motivazione è infine dedicato al caso 

mare le rivelazioni e l'episodio ha Indubbiamente rappi 
;i diritto di difesa degli imputati. 

tore del documento si rammarica per il fatto che, «nonostan
te l'impegno della Corte», non sia" stato possibile portare In 
aula 11 professorino perché offrisse «un ulteriore servizio alla 
giustizia». 

Quanto al capitolo dell'insurrezione armata (delitto dal 

auale l capi di Autonomia sono stati assolti per insufficienza 
i prove) ì giudici ribadiscono che non vi è la certezza che il 

complesso e articolato progetto eversivo messo In atto da 
Negri e dai suol accoliti avesse davvero la possibilità di cau
sare Il ribaltamento delle Istituzioni democratiche. 

Bruno Miserendino 

Separatisti 
sardi, 

chieste 
pene severe 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Per quanto 
uno stato sia democratico, 
permtsslvoed anche liberta
rio, come il nostro, deve in
tervenire con la repressione 
penale quando la sua inte
grità è In pericolo. Sarebbe 
uno stato suicida se non lo 
facesse». E la repressione sol
lecitata dal PM Walter Basi-
Ione contro ì 27 imputati del 
complotto separatista è assai 
severa: in tutto oltre 129 anni 
di carcere. 

Le richieste di condanna 
sono state formulate ieri a 
tarda mattina, a conclusione 
della requisitoria protrattasi 
per due intere udienze. Le 
pene più severe il PM le ha 
sollecitate per i presunti capi 
del complotto, l'autotraspor-
tatore Salvatore Meloni (17 
anni) e il professor Balnzu 
Plliu (12 anni). Il ruolo svolto 
dal due sarebbe, infatti, se
condo Bastione, di primaria 
importanza, soprattutto sul 
«fronte internazionale»: i col
legamenti con la Libia, at
traverso l'agente Mohamed 
Ageli Tabet. contattato a Ca
tania durante una manife
stazione d'amicizia siculo-li
bica, organizzata dall'avvo
cato Michele Papa. Nella sua 
requisitoria, il PM ha confer
mato di fatto la tesi di un ac
cordo tra i capi separatisti e 
il governo libico per l'orga
nizzazione del complotto che 
avrebbe dovuto puntare al
l'indipendenza della Sarde
gna dallo stato italiano. Per 
Meloni e Piliu, oltre all'accu
sa di cospirazione contro l'u
nità dello stato c'è così anche 
quella di corruzione da parte 

di cittadino straniero. Per 11 
corruttore, 11 Ubico Tabet. la
titante, la richiesta di con
danna è stata di8 anni. Altre 
pene severe sono state ri
chieste per l'ex consigliere 
sardista di Capoterra, Oreste 
Pili (9 anni) e per un altro 
latitante, Elisio Lussu (7 an
ni). 

Il PM ha chiesto inoltre 
l'applicazione della legge sul 
pentiti per gli imputati 
Giampaolo Pisano e Leo Tal
loni (dichiarazione di non 
punibilità) e per Felice Serpi 
(3 anni e mezzo, con la con
cessione della condizionale, 
così come previsto dalla leg
ge sul pentiti per gli imputati 
in giovane età), con l'Invito 
comunque alla corte a valu
tare le loro affermazioni con 
molta cautela, «perchè non 
disinteressate a causa delle 
riduzioni di pena concesse 
dalla legge». 

Era stato proprio dall'ar
resto di Felice Serpi, sorpre
so alla fine dell'81, all'ingres
so della caserma in cui svol
geva Il servizio dileva, a Ca
gliari, con alcune cariche di 
esplosivo, a dare il via all'In
chiesta, protrattasi per quasi 
tre anni. Una vicenda giudi
ziaria, nella quale sono finiti 
col confluire, al di là delle in
tenzioni dei protagonisti, an
che dispute e considerazioni 
politiche. Così il PM, nella 
sua requisitoria, ha sentito 
la necessità di premettere 
che «questo non è un proces
so alle Idee». Il processo ri
prenderà lunedi con le prime 
arringhe della difesa. Alla 
sentenza si giungerà, proba
bilmente, non prima della fi
ne di maggio. 

Paolo Branca 

Dolore e sconcerto dopo ia morte dei piccolo Gianluca Cuzzocrea 

Aids, la peste del ventesimo secolo? 
Nostro servizio 

GENOVA — La morte dei pic
colo Gianluca Cuzzocrea, il pri
mo bambino italiano colpito da 
Aids (Acquired immuno-defi-
ciency syndrome. sindrome da 
immunodeficienza acquisita) 
ha riproposto drammaticamen
te alcuni interrogativi. Come 
avviene il contagio? Esistono 
gruppi sociali che possano con
siderarsi al riparo dal male? È 
vero che siamo dinanzi alla «pe
ste del ventesimo secolo»? 

Gianluca, due anni e otto 
mesi, si è spento nel letto nu
mero 103, ai terzo piano del re
parto infettivi dell ospedale ci
vile di Brescia. Ieri la salma è 
stata portata ad Alghero, in 
Sardegna, dove sarà tumulata. 
I suoi genitori, Giovanni Cuz
zocrea e Antonia Piga. entram
bi ex tossicodipendenti, hanno 
alle spalle una storia di miseria 
e di sradicamento sociale. An
tonia scappa a tedici anni dalla 
sua casa di Alghero perché «non 
potevo più sopportare — so
stiene — la mentalità arretrata 
di mio padre*. Approda nel

l'hinterland milanese e a Quar
to Oggiaro incontra Giovanni, 
figlio di un immigrato calabre
se, rimasto orfano di madre a 
14 anni. Giovanni aveva comin
ciato a bucarsi a 17 anni. 

•Credevamo che la nascita di 
Gianluca — afferma Antonia 
— ci avrebbe dato finalmente 
una buona ragione per cambia
re la nostra vita». Non sapeva 
di essere una portatrice sana 
dell'Aids, contratta in seguito 
all'uso ripetuto di siringhe in
fette. Così, benché il parto sia 
stato normale, Gianluca nasce 
già condannato e tutti i tentati
vi della scienza risulteranno in
fruttuosi Sta invece bene il fra
tellino di Gianluca, Davide, di 
appena quattro mesi. Verrà di
messo oggi dall'ospedale di 
Brescia ma secondo il primario, 
professor Lodovico Sueri, il pe
ricolo dell'Aids non è ancora 
scongiurato, anche perché la 
malattia, prima di manifestar
si, ha un lungo periodo di Uten
za. 

I primi casi di Aids erano 
stati segnalati negli Stati Uniti 

BRESCIA - Antoni* Pio* • 

nel 1979. Da allora la malattia 
si diffonde con una progressio
ne crescente, fi caratterizzata 
dalla scomparsa dei linfociti T, 
i cosiddetti helper. e quindi da 
una serie di alterazioni del si
stema immunitario con succes
sivo sviluppo di infezioni che i 

Cuzzocrea genitori 4*1 piccolo Giertfuce 

medici chiamano opportunisti
che: polmonite. candido*», infe
zioni da citomegalovirus, sarco
ma di kaposi eccetera. Dati sta
tunitensi indicano le seguenti 
percentuali di categorie a ri
schio: omosessuali 70 Se, tossi
codipendenti per via endove
nosa 18%, emofilia 1 r,i, haitia

ni 4rr, altre categorie 7C*. Ini
zialmente si parla di «morbo 
gay* ma l'espressione è fuor-
vianu e riduttiva perché 
l'Aids, in realtà, potrebbe col
pire chiunque. 

In Francia vi sarebbero or
mai quattro nuovi malati ogni 
settimana, in Gran Bretagna e 

Germania occidentale uno ogni 
due giorni, in Italia i portatori 
sani sarebbero già 28 mila e 
tenderebbero a raddoppiare 
nel giro di sei mesi — un anno. 
Anche se queste cifre vanno ac
colte con cautela perché prive 
di riscontri sicuri, sta di fatto 
che negli Stati Uniti le persone 
colpite sono 9.405, di cui 108 
bambini, mentre le proiezioni 
del Centers for Disease Control 
di Atlanta, in Georges, avverto
no che un milione di americani 
potrebbero già essere portatori 
del virus senza saperlo e mani
festare i primi sintomi entro 
pochi anni. Infine il ministero 
della Sanità della Germania fe
derale prevede che diecimila 
tedeschi possano morire entro 
il 1990, se non si troverà un ri
medio efficace. 

Il virus responsabile del
l'Aids è stato isolato sia da Ro
bert Gallo, all'Istituto del can
cro di Bethesda, che da Monta-
Kier Cberman dell'Istituto 

•teur di Parigi Ma mentre 
Gallo parla di Htlv 3 (virus del
la leucemia umana a cellule D), 
t francesi hanno battezzato Lav 
l'agente virale (virus associato 
a hnfoadenopatia). In realtà si 
tratterebbe di due ceppi con 
differenza marginali 

Non si prende il virus stando 
semplicemente a contatto con 
il malato. Le modalità di tra
smissione sembrano essere le 

stesse dell'epatite B: trasfusio
ni di sangue, riutilizzazione di 
siringhe infette, pratiche ses
suali che comportino lo scam
bio di liquidi organici (seme 
maschile, saliva) in particolari 
condizioni di promiscuità e tra
smissione al feto da parti di 
madri ammalate o anche porta
trici sane, come dimostra il do
loroso caso del piccolo Gianlu
ca. 

Rimedi efficaci non sono sta-
tia ancora scoperti La rivista 
scientifica Lancet del 23 feb
braio cita una molecola messa a 
punto dall'Istituto Pasteur e 
chiamata Hpa 23. Questa mole
cola avrebbe la proprietà di ini
bire la riproduzione del virus e 
di «limolare le cellule naturai-
killer dell'organismo, resti
tuendo loro proprietà antivira
l i In realtà sembra che anche 
distruggendo il virus, non sia 
possibile ricostituire il sistema 
immunitario. La sola difesa 
possibile, per il momento, è 
rappresentata quindi dalla pre
venzione. Probabilmente l'Aids 
non sarà la «pestedel ventesimo 
secolo* e ogni allarmismo sa
rebbe quindi fuori luogo. Ma 
ciò non diminuisce l'importan
za di adottare adeguate misure 
di profilassi, cominciando anzi
tutto ad esercitare un controllo 
più attento sulle trasfusioni e 
sui donatori. 

* » » - • » - « • * - * — » 
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25 Aprile: gappisti e giovani 
a Roma. Natta parla a Pisa 

Due Iniziative di rilievo, a Roma e Pisa, in occasione del 
quarantesimo anniversario della Liberazione. Nella capitale, 
venerdì 19 aprile alle ore 10, presso l'Aula magna della facol
tà di giurisprudenza dell'Università si terrà un «faccia a fac
cia» tra due generazioni: quella che aveva 18 anni durante la 
Resistenza e quella che ha diciottenni oggi. Partecipano 
Marcella Ferrara, Franco Ferri, Ugo Pecchloll, Aldo Torto-
rella, Pietro Folena e tre rappresentanti di movimenti pacifi
sti, per la liberazione della donna, contro la mafia e la camor
ra. A Pisa, Il 24 e 25 aprile, all'aula magna dell'Università in 
via Curtatone e Montanara 15, si terrà un convegno organiz
zato dall'Ateneo, dalla «Normale» e dalla Regione Toscana su 
«Il contributo dell'Università di Pisa e della scuola normale 
superiore alla lotta antifascista ed alla guerra di liberazione». 
Porterà la sua testimonianza giovedì 25 aprile anche 11 segre
tario generale del Pel, Alessandro Natta. 

Iniziativa Pei sulle servitù 
militari in Friuli-V. Giulia 

TRIESTE — Il Friuli-Venezia Giulia è soffocato da 18.500 
ettari di servitù militari dell'esercito (pari al 2,4% della su
perficie regionale) al quali vanno aggiunti altri 3.386 ettari 
per quelle del tre aeroporti di Campoformido. Rivolto e Dan
dolo e delle quattro basi Nato esistenti nella Destra Taglia
mene. In vista della necessaria revisione della legge una 
delegazione di deputati comunisti della commissione Difesa 
ha compiuto una visita nella regione. La delegazione ha avu
to una serie di Incontri con amministratori, forze politiche, 
popolazioni. Si è discusso anche della creazione di una zona 
denuclearizzata che comprenda 11 territorio del Friuli-Vene
zia Giulia. In una conferenza stampa soddisfazione per l'in
teresse e le convergenze riscontrati è stata espressa dagli 
onorevoli Enea Cerquetti e Arnaldo Baracetti. 

In volume i discorsi parlamentari 
di Franco Calamandrei 

ROMA — Il volume che raccoglie i discorsi parlamentari di 
Franco Calamandrei, curato da Carlo Pinzani, sarà presen
tato domani alle 11,30, nella sala Zuccari di Palazzo Giusti
niani. All'iniziativa del gruppo comunista di Palazzo Mada
ma, oltre al curatore, Interverranno il presidente del Senato 
Francesco Cosslga, Giulio Orlando e Giuliano Procacci. 

Violenza sessuale: il Senato 
approva i primi due articoli 

ROMA — La commissione Giustizia del Senato ha approvato 
ieri l primi due articoli della legge sulla violenza sessuale. 
L'articolo 1 (passato all'unanimità) è Identico al testo licen
ziato dalla Camera: colloca il reato di violenza alle donne tra 
1 delitti contro la libertà sessuale. L'artìcolo 2 (definisce il 
reato e stabilisce le pene) è stato invece approvato con una 
modifica, proposta dal senatore della Sinistra indipendente 
Ferdinando Russo, che riduce da tre a due anni il minimo 
della pena; hanno votato a favore Pei e Psi, contro i democri
stiani, assenti 1 laici. I lavori della commissione riprenderan
no oggi. 

È morto ieri a Pesaro 
il compagno Siro Lupieri 

PESARO — È morto a Pesaro, dopo una lunga malattia, 
all'età di 68 anni, il compagno Siro Lupieri, combattente 
delta resistenza antinazista a Parigi e antifascista in Italia. 
Fu per molti anni stimato amministratore nel comune di 
Pesaro e nella amministrazione provinciale di Pesaro e Urbi
no. Fino alla morte ha ricoperto la carica di presidente del-
l'Anpl delle Marche. Numerosi gli attcstati di cordoglio per
venuti alla moglie compagna Lea Trivella e al figli Claudio e 
Silvia. I funerali si svolgono oggi (mercoledì) con partenza 
alle ore 17,30 dalla sede dell' Anpidl Pesaro (piazza del Popo
lo). - - - -, 

Schedati in un computer 
35 anni di elezioni 

MILANO — Trentaclnque anni di elezioni politiche italiane, 
dal '48 all'83, sono finiti in un computer. Centinaia di mi
gliala di dati, percentuali, risultati di ottomila Comuni sono 
stati raccolti, verificati, incisi su nastro e tra pochissimo 
tempo saranno a disposizione di studenti, professori e istituti 
universitari che abbiano bisogno di una consultazione. Pro
motori dell'Iniziativa, la prima così sistematica e precisa nel 
nostro paese, 11 ministero degli Interni, la Fondazione Feltri
nelli e l'Istituto superioredisociologia che qui a Milano ha 
messo a disposizione l'Adpss (Archivio dati e programmi per 
le scienze sociali) di via Cantoni per contenere fisicamente gli 
strumenti di consultazione. 

Tossicodipendente annega per 
sfuggire ai carabinieri 

TRENTO — Un giovane di Rovereto, Maurizio Boninsegna, 
tossicodipendente di 25 anni, è morto annegato nelle paludi 
del lago di Loppio, nel Trentino, nel tentativo di sfuggire alla 
cattura del carabinieri che lo inseguivano. Boninsegna era 
stato intercettato da una pattuglia della radio mobile che 
stava controllando il passaggio delle automobili per indivi
duare una vettura targata verona rubata ieri. 

Quattro feriti per un incendio 
in una fabbrica di esplosivi 

AULLA — Un incendio, forse a causa delle scintille di una 
fiamma ossidrica, è scoppiato ieri mattina in una fabbrica di 
esplosivi ad Aulla, in provincia di Massa Carrara. Il bilancio 
è molto grave. Quattro sono le persone rimaste ferite nel 
tremendo Incendio, una delle quali, Giovanni Squlllace, 21 
anni di Genova, militare di leva in un distaccamento della 
marina ad Aulla, è un vigile del fuoco intervenuto per spe
gnere l'incendio. Le sue condizioni sono le meno preoccupan
ti. Si è infatti ferito ad un braccio e ne avrà per una settima
na. Gravissime invece le condizioni degli altri 3 feriti: Loris 
Lucclni di 23 anni. Renzo Baldan di 24, e Giovanni Sarteschi 
di 54 anni. Il primo è stato ricoverato all'ospedale di La Spe
zia, dove i medici l'hanno giudicato guaribile in 30 giorni, gli 
altri due a quello di Pisa, dove Invece i medici si sono riserva
ti la prognosi Sul loro corpi ci sono ustioni di 2° e 3» grado. 

Maggioranza divisa, slitta 
la legge sulle tv private 

ROMA — La maggioranza non riesce a mettersi d'accordo 
sulla legge stralcio per le tv private, che dovrebbe sostituire 
transitoriamente le norme del decreto valido sino al 4 giu
gno. «CI sono ancora punti controversi — ha detto l'on. Ania-
si, del Psi, che alla legge stralcio sta lavorando assieme al de 
Cazora e al ministro Gava — ; è in discussione tutto, procedu
re e metodo*. Ciò sembra confermare che 11 Psi abbia inten
zione di ridlscutere l'intero decreto, anche le norme non 
provvisorie, che riguardano la Rai; è questo uno dei punti di 
maggior frizione tra Psi e De In questa situazione il comitato 
ristretto della Camera — che Ieri doveva discutere dello 
«stralcio* — è stato rinviato a domani. Il rinvio è stato giudi
cato sorprendente dall'ori. Bernardi (Pel), il quale ha ribadito 
che la legge transitoria va fatta in tempo utile, con poche 
norme di principio, a cominciare da quelle contro la concen
trazione. 

Il Partito 

Co«Toc«zio«ì 
I senatori comunisti sene tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA ala seduta entimeric«ana (ore 9.30) e pomeridiana 
(ore 1».30 ad ehranza) di oggi marcoladi 17 aprì)* e eoa seduta 

e notturne di giovedì 18 aprae. 

Terzo mondo e tecnologie 
Indetto deJTrstttvto sA. Qromecla dai Pia niente ai terra a Torino. 

•resse le sete dai congressi «Mnatituto San Paolo, un convegno inter-
naiionela su aCooparaiione con il tene mondo e trasferimento ol 
tecnofegiea. I lavori inizeranno «onerai mettine alle • e ai concluda 
renne noi punniiafiu di saboto. Al cennegno partecipano con proprie 
ipantani ••onamiati e studteei rtaaonl. francesi, inglesi, africani. Urino 


